
Al Presidente della Sezione
S.A.S. Montegrappa
Prof. Walter Zanin                                                                                                                     Roncade, 14 aprile 2005

OGGETTO : uso dei collari d’addestramento nel campo di Sezione.

Egr. Presidente,
     con la presente, noi sottoscritti soci S.A.S. della Sez. Montegrappa, sottoponiamo alla Tua attenzione le seguenti 
note:

1) Durante la trasmissione televisiva “STRISCIA LA NOTIZIA” del 11.04.05, oltre a riportare i fatti già noti 
relativi all’uso del collare elettrico, è stata riportata la ripresa video con micro camera di alcuni campi 
d’addestramento di Modena e Bologna dove, oltre al collare elettrico, è stato messo in evidenza l’uso illegale 
del collare a punte.

2) Queste riprese, con telecamera nascosta, vengono fatte sempre più spesso e vengono ripresi i conduttori che si 
accingono ad entrare in campo per un normale lavoro di obbedienza col collare “a punte” o col collare “a 
strozzo”.

3) E’ risaputo, da studi fatti in campo veterinario, che il collare a strozzo, usato anche nei campi dove si predica il 
cosidetto “addestramento gentile”, provoca più danni del collare a punte perché provoca il “colpo di frusta” a 
livello cervicale. Gli stress dinamici ripetuti dovuti all’uso del collare a strozzo possono portare alla “sindrome 
di Wobbler” con interessamento degli arti posteriori.

4) Per essere ancora più chiari si fa presente che i collari a strozzo possono essere:
a) a maglia corta ritorta;
b) a maglia larga.

Mentre i collari a punte, liberamente in vendita, possono essere:
a) a punte tronche,
b) a punte arrotondate,
c) a punte ricoperte con capsula di materiale plastico.

A seguito di queste note i sottoscritti chiedono, al fine di non incorrere nell’infrazione dell’art. 727 del C.P. relativo al 
maltrattamento degli animali, quali collari possono essere usati nel campo S.A.S. durante il normale lavoro di 
addestramento per il conseguimento dell’IPO.

Se la S.A.S. Centrale ritenesse opportuno proibire l’uso dei collari sopracitati si chiede qualche parere tecnico 
su nuove metodologie addestrative atte a poter addestrare un cane con caratteristiche comportamentali medio-alte 
(temperamento, tempra, pulsione predatoria, ecc.) al fine di conseguire i migliori risultati al campionato sociale di 
addestramento o alle selezioni per i campionati mondiali.

Per concludere si chiede se l’eventuale infrazione all’art. 727 del C.P. per l’uso dei collari sopra citati è da 
attribuirsi al solo conduttore che momentaneamente o continuamente ne facesse uso o anche ad altre persone 
(proprietario del campo, direttore di campo, ecc.)

Qualsiasi disposizione venisse comunicata in merito a quanto sopra esposto sarà nostra cura farla osservare 
durante l’addestramento di Sezione. Per il momento viene sospesa qualsiasi attività addestrativa in attesa di sollecita 
risposta.
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